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Una piaga sempre presente: il razzismo 
 
Ecco alcuni estratti di un’intervista al prof. Georg Kreis, 
importante storico svizzero e presidente della Commissione 
federale contro il razzismo (CFR). 
Domanda: Dove, in particolare si annidano intolleranza e 
razzismo nel nostro paese? Vi sono gruppi sociali e ambienti in 
cui il fenomeno è più diffuso? Perché? 
Georg Kreis: Mancano del tutto delle ricerche esaustive, o forse 
non sono nemmeno possibili perché molte persone – e ciò non è 
male –non riconoscono il loro razzismo latente o lo nascondono. 
In base alla letteratura, si può dire che il razzismo non è 
associabile al grado di istruzione, si manifesta ad ogni livello ma in modo differente. Il razzismo non 
è neppure un privilegio dei cosiddetti svizzeri. Ci sono anche non-svizzeri razzisti e il loro razzismo si 
può rivolgere anche contro altri non-svizzeri. Ma in primo piano abbiamo il razzismo della 
maggioranza, soprattutto quando si associa ad una superiorità sociale e si manifesta attraverso il 
potere. Il potere ad esempio di assegnare posti di lavoro o abitazioni. 
 
D: Chi sono le vittime? Sono cambiati in questi 10 anni i gruppi oggetto di discriminazione?  
G.K.: Lo spettro delle vittime è ampio, storicamente ci si è preoccupati dell’antisemitismo, ma a 
partire dagli anni sessanta è nato il razzismo nei confronti degli emigranti, che allora erano 
prevalentemente italiani e che oggi vengono decantati come stranieri modello perché meno 
problematici. Vittime sono anche gli Jenisch (gli zingari svizzeri), sia con attacchi diretti da parte 
della popolazione, pensiamo a quanto è avvenuto proprio in Ticino con colpi di fucile diretti alle loro 
roulottes, o anche indiretti, con interventi discriminatori, tollerati anche dalla maggioranza, 
impedendo loro di lavorare o di disporre di aree di sosta. Attualmente sono i mussulmani a dover 
subire una discriminazione che diventa sempre più radicale. […] 
 
D: Le scuole per loro natura sono luoghi di convivenza e integrazione delle diversità, dove le 
opportunità per educare al rispetto e alla tolleranza sono veramente molte. Qual è la sua opinione a 
proposito della realtà del sistema educativo elvetico? 
Possono però le scuole divenire anche luoghi di intolleranza e, paradossalmente, favorire la 
diffusione del razzismo? 
G.K.: Certo, le scuole sono chiaramente luoghi molto importanti per la sensibilizzazione.  Postulare e 
praticare la tolleranza è molto importante. Ma tolleranza potrebe anche essere intesa come un dare 
paziente. Noi invece sottolineiamo l’importanza del rispetto che si deve poter esigere e che deve 
essere dato. Ma non possiamo caricare troppo la scuola che già ora, accanto all’istruzione nel senso 
più stretto del termine, si deve sobbarcare anche quell’educazione che attualmente i genitori non 
sono più in grado di impartire. La scuola non è un paradiso avulso dal contesto sociale attuale, non è 
un paradiso extraterritoriale, ma rispecchia le condizioni della società, e i giovani non sono per 
natura buoni. L’antirazzismo scaturisce da uno sforzo civilizzatore che deve essere messo in atto. 
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